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Per mettere in difficoltà la coalizione tra socialdemocratici e liberali 

La destra di Bonn all'attacco 
contro la riforma scolastica 

Il governo regionale della Renania Westfalia costretto ad abrogare la legge di riforma per non essere 
messo nelle condizioni di doversi dimettere — Oggi elezioni comunali in Baviera e Schleswig-Holstein 

Dal nostro corrispondente 
BKRLIN'O — La riforma sco­
lastica varata nell'ottobre 
dello scorso anno dal gover­
no regionale della Retiti-
nia-Wcstfalia (clic è il Land 
più popoloso della Germania 
federale) sarà revocata. Lo 
hanno deciso il ministro pre­
sidente del Land Kuelin e il 
governo socialdemocratico-li­
berale a seguito dei risultati 
conseguiti da una raccolta di 
firme per un referendum \KI-
polare sulla abrogazione della 
legge, della oliale abbiamo 
g:à dato notizia. 

I promotori del referen­
dum, una decina di associa­
zioni di insegnanti e genitori 
di orientamento conservatore. 
avrebbero avuto bisogno di 
raccogliere 2.4IH).0(X) firme. 
pari al 20 per cento dell'elet­
torato della regione. Ne han­
no raccolto t re milioni e 
fijOmila. pari al 30 per cento 
degli elettori. 

I commentatori politici del­
la Germania federale parlano 
di sconvolgente sorpresa, i 
dirigenti della SPD della re­
gione ammettono che si è 
trattato di una pesante scon­
fitta politica. 

La decisione di revocare la 
riforma .scolastica è s ta ta 
presa per evitare che tra dic­
ci settimane si svolga il refe­
rendum che finirebbe per 
tradursi in un nuovo scontro 
frontale tra SPD e CDU. in 
una rissa più che in un con­
fronto di posi/ioni a tutto 
favore della Democrazia cri­
stiana. K poiché la legge refe­
rendaria prevede che il go­
verno dia le dimissioni in ca­
so di vittoria dei promotori 
del referendum, la coalizione 
di governo SPD-FPD vuol e-
vitare questo rischio che a-
vrebbe ripercussioni impre­
vedibili anche sul governo 
federale. 

Nella RFT funzionano at­
tualmente tre tipi di organiz­
zazione scolastica. Un tipo 
tradizionale che è ancora il 
più diffuso prevede 4 anni di 
.«scuola di base al termine dei 
quali (cioè a 10 anni di e tà) . 
gli alunni devono scegliere 
t ra tre indirizzi: hauptschule. 
rcalschulc e gymnasium, che 
li portano fino alla nona e 
decima classe; dal gymna-

I siimi è possibile accedere al­
la oberstufe, cioè ad altri tre 
anni di studi superiori; da 
tutti e tre gli indirizzi è pos­
sibile accedere alla universi­
tà. 

A questo tipo di scuola so­
no state rivolte molte criti­
che. tra le altre quelle di una 
eccessiva e prematura selet­
tività a tutto svantaggio degli 
alunni provenienti da fami­
glie operaie e contadine e di 
un ecccssi\o nozionismo. Per 
ovviare a queste critiche è 
stata elaborata una riforma 
(che è appunto quella attuata 
dalla regione Rcnania-Westfa-
lia) che jn sostanza spostava 
di due anni la scelta degli 
alunni: dai 1 anni di scuola 
di base si passava a due anni 
orientativi, dopo di che le 
cose andavano all'incirca co­
me il passato con 4 anni in­
vece che fi di hauptschule o 
di reql.se/ii/le o di gymna­
sium. La riforma mirava pe­
rò anche ad un diverso tipo 
di istruzione e formazione, e 

! prevedeva la realizzazione di 
1 centri scolastici dove si tro­

vassero assieme (« Sotto lo 
stesso tetto t ) , anche se con 
specifici piani di studio, i tre 
indirizzi scolastici (di qui il 
nome di .scuola cooperativa 
che ad essa venne dato). I 
cambiamenti introdotti, se 
comportano alcune evidenti 
vantaggi per gli alunni ven­
nero e vengono però conside­
rati dagli esperti una riforma 
a metà. K cosi in numerose 
regioni nacquero scuole spe­
rimentali (largamente attuate 
e con successo, ad esempio. 
a Berlino Ovest) definite 
« scuola generale integrata », 
dove permangono i tre gra­
dini (scuola di base, .scuola 
generale e scuola superiore) 
ma dove l'indirizzo è unico 
con l'abolizione della hau­
ptschule, della rcalschulp e 
del gymnasium. Per questo 
tipo di scuola si sono schie­
rate decisamente le forze 
progressiste nella Germania 
federale, l'organizzazione sin­

dacale DGB. i comunisti del­
la DKP. larghi settori della 
socialdemocrazia, che consi­
deravano le scuole cooperati­
ve (Koopschule) come un 
momento di passaggio ad u-
na più radicale riforma. 

Va detto che le koopschule 
erano così poco rivoluziona­
rie che esse sono state adot­
tate non solo in Rena-
nia-Westfalia. dove c'è un go­
verno socialdemocratico-libe­
rale. ma anche in Bassa Sas­
sonia. dove c'è un governo 
democristiano liberale. Tanto 
più perciò è stato sorpren­
dente e sconcertante il mas­
siccio attacco portato alle 
koopscliulc dalla destra con­
servatrice reazionaria coaliz­
zata sotto la guida della 
CDU. 

La campagna di raccolta 
delle firme per promuovere 
il referendum abrogativo del­
la riforma è stata condotta 
come una vera e propria bat­
taglia elettorale tra le più 
violente ed estremistiche che 

Al congresso del partito dei lavoratori Sinn Fein 

Un piano di lotte democratiche 
per la rinascita delle due Irlande 

Dal nostro inviato 
DUBLINO — Violenza e ter­
rorismo continuano ad avve­
lenare la società irlandese e 
ostacolano anche gravemente 
il processo di sviluppo eco­
nomico del paese, al nord 
come al sud. La lotta per la 
distensione e la convivenza 
civile si accompagna alla 
campagna per il potenzia­
mento produttivo e l'emanci­
pazione sociale. La coscienza 
dell ' importanza di questi due 
obiettivi democratici, s tret t i 
in un unico impegno politico, 
è alla base del congresso an­
nuale del part i to dei lavora­
tori Sinn Fein, che tiene l 
suoi lavori alla Mansion 
House di Dublino. Ieri mat­
t ina 1 cinquecento delegati 
hanno affrontato l'esame del­
le questioni economiche e 
organizzative. Lo slogan del 
raduno è: « Industrializzazio­

ne. ampliamento dell'impiego. 
quarantacinquemila nuovi 
posti di lavoro all 'anno, e-
spansione del settore pubbli­
co ». L'assemblea ha rinnova­
to il suo monito contro le 
irresponsabili e ambigue ten­
denze settarie di alcune fran­
ge repubblicane che troppo 
facilmente si prestano a o-
scure manovre, a tentativi di 
strumentalizzazione a scopi 
eversivi. E' s tato ribadito il 
più fermo proposito a com­
battere il terrorismo, identi­
ficato come st rumento astile 
e come grave sfida contro le 
aspirazioni e il programma 
di rinascita del movimento 
democratico di sinistra nelle 
due Irlande. Se è necessario 
superare le cortine di divi­
sione religiosa In Ulster, è 
anche indispensabile battersi 
per l 'avvento di uno stato e 
una società laica al nord co­
me al sud. 

Ieri nella sessione pubblica, 
(la seduta a porte chiuse di 
venerdì) il dibatti lo ha supe­
rato ogni incertezza preci­
sandosi sui temi concreti del 
potenziamento organizzativo. 
La s tampa di part i to ha re­
gistrato un significativo suc­
cesso. Il sett imanale « Irlsh 
People ». che l 'anno scorso 
vendeva ancora soltanto 3.500 
copie, ha raggiunto ora il to­
tale di 16 mila. 

Nel pomeriggio di Ieri sono 
stati discussi gli affari inter­
nazionali. E' s ta ta sottolinea­
ta l ' importanza di uscire dal 
chiuso dei confini nazionali 
estendendo sempre di più i 
contat t i con altre forze che 
In diversi paesi reagiscono 
costrutt ivamente ad una me­
desima pressione imperiali­
sta. 

Antonio Bronda 

si siano mai viste nella Ger­
mania federale. Le koopschu-
le sono diventate le e scuole 
rosse ». le « scuole del diavo­
lo ». « immense fabbriche del 
sapere nelle quali l'alunno 
perde la sua personalità ». U-
no degli slogan più diffusi 
diceva: "Le koopscliulc fanno 
ammalare i nostri ragazzi ». 
Insegnanti, medici, psicologi 
.sono stati mobilitati a soste­
nere tale tesi. La chiesa cat­
tolica si è gettata nella mi­
schia come mai aveva fatto 
nel corso di campagne eletto­
rali: pastorali e prediche, e-
\ ocando il demonio e il peri­
colo ro-.so. hanno esortato 
per settimane i fedeli a met­
tere la loro fuma per l'abro­
gazione della riforma. La 
chiesa evangelica si è trovata 
divisa sulla questione, ma 
quella parte che si è schiera­
ta contro la riforma non ha 
\oluto essere da meno in 
(pianto a toni apocalittici del­
la chiesa cattolica. 

A questo .sussulto reaziona­
rio socialdemocratici liberali 
e organizzazioni sindacali 
hanno risposto con imbaraz­
zo e timidezza, con una 
chiara sottovalutazione del 
pericolo che stavano corren­
do. Kppure non doveva esse­
re difficile comprendere che 
con uri cosi largo impiego di 
mezzi e con una così massic­
cia mobilitazione la CDU mi­
rava non tanto a far saltare 
la riforma scolastica, quanto 
a un successo politico che 
mettesse in difficoltà sia il 
governo regionale che quello 
federale. 

Oggi si svolgono in Baviera 
e nello Schleswig-Holstein le 
elezioni comunali. Si tratterà 
tra l'altro di eleggere il nuo­
vo sindaco di Monaco e i so­
cialdemocratici hanno il dif­
ficile compito di riaffermare 
la loro maggioranza nella ca­
pitale del regno di Strauss e 
della CSU. Anche a queste 
elezioni si guarda come a un 
importante test sulla tenuta 
della coalizione SPD FDP a 
Bonn. E non è escluso che Io 
sconcertante risultato della 
Renania-Westfalia influenzi 
negativamente per i social­
democratici questa tornata e-
lettorale. 

Arturo Barioli 
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20 filtri Primavera 460 
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farina "00" 
kg. l i r e 240 
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GRAPPA LIBARNA (ruta/ 
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It. 1 2580 
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al kg. 
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WHISKY CUTTY SARK 
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KOP PAVIMENTI 
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lindo e sano 
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lavapavimentl 

gr. 800 lire 380 
CALINDA LIMONE gigante 390 

l a t t e parzialmente 
scremato a lunga 
conservazione ce 1000 lire 

CENTOUSI LOTUS 2 rotoli 
decorati 650 

VETRIL GOLIA x 2 flaconi 
ce. 1600 980 
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flacone ce. 900 . . 230 
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La diffusa piaga della violenza del marito sulla moglie 
• 

Due su 1000 picchiate in casa 
Reagiscono le donne in Belgio 

Inchiesta dei movimenti femministi sull'allarmante ampiezza del fenomeno 
«Le brutalità fisiche deliberate» - Come funzionano i meccanismi d'assistenza 

i 

i 

i 

! 
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Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES - € Guardate 
un po' - questo impertinente 
che vuole impedire ai mariti 
di • battere le loro mogli... 
quanto a me, io voglio che 
lui mi baita. Mi piace d'esse­
re battuta!». Cosi Martina, da 
una pagina di Molière, de­
scrive un aspetta della condi­
zione e dell'ideologia femmi­
nile del XVII secolo. 0 di 
oggi? E' l'interrogativo che 
una rivista belga, sulle tracce 
delle denunce e dell'attività 
dei movimenti femministi, 
pone al centro di un'inchiesta 
sull'argomento della e violen­
za coniugale >, 

/ risultati sono sconcertan­
ti: se le Martine belghe di 
oggi non amano di essere 
batture, e ami si ribellano in 
misura crescente contro il 
sopruso fisico del maschio, 
marito, amante n compagno, 
la violenza dell'uomo contro 
la donna è tuttavia anco­
ra vergognosamente presente 
dietro la facciata della nostra 
civiltà e dei nostri costumi 
« progrediti ». 

Una insigne giurista, la 
dottoressa Meuldcrs, docente 
di diritto della famiglia del­
l'Università cattolica di Lo 
vanio, è l'autrice della prima. 
impressionante statistica sul 
l'ampiezza del fenomeno in 
Belgio: le donne clic subisco­
no regolarmente « violenze fi 
siche deliberate * fra le 
pareti domestiche, sarebbero 
circa undicimila, oltre il 
due per mille su tutta la po­
polazione femminile del pae 
se. Sii ogni mille donne, 
bambine, vecchie, ragazze, o-
peraie o intellettuali, casalin­
ghe o pensionate, due sareb 
baro, secondo la definizione 
dei sociologhi che studiano il 
fenomeno, * sottoposte ripe­
tutamente a violenze fisiche 
deliberale, che provochino 
almeno una volta ferite di 
gravità media i>. 

insultali pressapoco simili 
hanno dato del resto analo­
ghe ricerche in Gran Breta­
gna e negli Slati Uniti, dove 
le donne sottoposte a violen­
ze domestiche sarebbero ben 
28 milioni. 

Ma torniamo a Bruxelles, 
dove qualche mese fa i mo­
vimenti femminili che fanno 
capo alla « Maison des fem-
mes » hanno crealo un collet­
tivo per l'aiuto alle donne 
vittime di violenze, aprendo 
una sorta di « rifugio » a un 
indirizzo rigorosamente se­
greto per evitare incursioni 
di mariti esasperati, o anche 
soltanto pentiti. E' invece 
largamente propagandato il 
numero di telefono del « ri­
fugio » che risponde 24 ore 
su 24. grazie a permanenze 
volontarie di donne del col­
lettivo. 

Eccone due, Moussa e 
Maggg, che rispondono ad ti­
no delle decine di SOS quo­
tidiani: € E' un'amica che mi 
ha dato il vostro numero... 
non ne posso più. aiutatemi, 
devo andarmene di qui prima 
che mio marito rientri, la 
bambina comincia già ad a-
ver paura. A'on ho più forza, 
aiutatemi, non fosse che per 
il weekend >. ÌM donna è e-
udentemente al limite delle 
forze. Maggi/ non esita: 
€ Vengo subito a prendervi. 
Se non c'è posto al rifugio 
verrete da me. provvisoria­
mente. Mi dia l'indirizzo, fra 
un quarto d'ora sono da lei 
con la macchina ». 

Xon è un caso eccezionale. 
sostengono le assistenti vo­
lontarie della « Maison des 
fem mes >. // flagello della 
violenza familiare non è un 
tri<te retaggio dei ceti più 
t>assi della società, né è solo 
l'ultimo frutto della degrada­
zione. dell'alcool e della mi­
seria; non colpisce solo le 
donne piegate dalla rassegna­
zione e dall'ignoranza. Xntu-
Talmente, fra i ceti superiori 
le donne hanio maggiori 
mezzi di difesa, e non sem­
pre hanno bisogno della soli­
darietà delle associazioni 
femminili. Ma è già capitato. 
dicono, di ricevere in consul­
tazione al collettivo la mogbe 
di un alto funzionario della 
Comunità europea, quella di 
un graduato della polizia. 
mogli di medici, una vecchia 
inferma di 75 anni, battuta e 
fatta cadere dalla sedia a ro­
telle a cui l'avevano condan­
nata le sevizie che le inflig­
geva da anni il marito, un 
dirigente in pensione delle 
ferrovie dello Stato. 

La piaga si infetta sotto u-
na coltre spessa di silenzio. 
di incredulità, di piccole o 
grandi vgliacchcrie quotidia 
ne. l*e donne del collettivo di 
Bruxelles denunciano l'inerzia 
dei poteri pubblici: nessuna 
delle 19 amministrazioni che 
dirigono i comuni in cui è 
suddivisa la capitale ha con­
cesso loro un locale per a-
pnre il e rifugio ». / medici 
degli ospedali agni fine set­
timana ricuciono, fasciane, 
tamponano, ingessano decine 
di donne seriamente ferite o 
in preda ad emorragie inter­
ne (una ventina, si calcola. 
finiscono ti loro triste icee-
k end di violenza al solo o-
spedale di Saint Pierre, nel 

centro di Bruxelles). Ma gli 
stessi sanitari accolgono di 
buon grado, per una sorta di 
tacita complicità, e registrano 
senza batter ciglio giustifica­
zioni incredibili come una 
caduta dalle scale, o un in­
contri) * di terzo tipo » con la 
]>orla di un armadio o uno 
specchio. E il poliziotto o 
l'infermiere die accompagna­
no a casa la moglie medicata 
all'ospedale dopo esser stata 
battuta, di fronte al sorriso 
del marito (ipovera cara, 
che cosa ti è successo? ») 
tendono istintivamente a 
mettere in dubbio, se c'è sta­
ta. la denuncia della donna. 

E' questa cortina di sordi­
tà, di ammiccamenti, di soli­
tudine, che spesso spiega una 
rassegnazione altrimenti in i 
credibile. Raccontano al col- I 
lettivo: quando una donna si i 
decide a denunciare le sevizie | 
del nutrito, l'avvocato che la 
difende si urta quasi sempre. 
contro un ostacolo insormon­
tabile, trovare le testimo­
nianze. Tutti i vicini sanno, 

tutti hanno sentito attraverso 
le pareti sottili del caseggiato 
moderno. Ma al momento 
buono tutti negano, nessuno 
ha visto o sentito nulla. 
« Non gridate: aiuto; gridate: 
al fuoco; una minaccia d'in­
cendia stanerà i vicini di ca 
sa più che una richiesta di 
soccorso. Gettate un piatto o 
un portacenere contro la fi 
nestra di fronte: per farsi 
rimborsare il vetro rotto, il 
danneggiato accorrerà e sarà 
pronto a testimoniare... » pic­
coli traccili di autodifesa, 
trappole da topi contro il 
mostro dell'opportunismo; 
via a volte bastano, insieme 
all'offerta di una nuova soli 
darietà femminile, per siisci 
tare nella donna piegata dal­
l'umiliazione e dalla paura 
un sussulto di dignità, di col 
lera liberatrice. 

Quando ho chiesto ad al 
cune amiche femministe se 
non pensano di sottolineare 
troppo • un problema pur 
sempre marginale, mentre 
restano ancora aperte in Bel­

gio questioni come la depc 
ualizzazione dell'aborto, il ri 
conoscimento dei figli nati 
fuori del matrimonio, e in 
genere la riforma di un dirti 
lo familiare arretrato e stan­
tio. mi hanno risposto pale 
micamente che, se la violenza 
e la sopraffazione non saran 
no cancellate dalla vita quo 
tidiana dì ciascuno, non sarà 
sufficiente l'averle cancellate 
dalle leggi. 

Dove la contraddizione ap 
parente fra < pubblico » e 
t privato » si sdititi è nella 
battaglia per l'aborto. Per 
questo migliaia di donne si 
sono date appuntamento ieri 
per la manifestazione di 
Ganti, solidali con le donne 
tlcllc Fiandre confinate in li­
na realtà sociale arrctiata, e 
con le dcine di medici su 
cui in questi giorni fioccano 
le denunce per aver pratica'" 
interruzioni di maternità. 

Vera Vegetti 

SCONTRI NEL SUD LIBANO SaXLVTtt Zi 
la violenta battaglia che l 'altro ieri ha opposto presso il vi l laggio di Maroun al Rat le 
« forze comuni » palestino-progressiste e le milizie della destra. Queste ultime sono slate 
duramente battute ed hanno perso alcuni veicoli bl indal i . Ieri due aviogetti israeliani hanno 
ripetutamente sorvolato la zona, mentre l 'art igl ieria entrava in azione contro i v i l laggi di 
confine. Nella foto: mil iziani progressisti a Maroun al Ras; sulla strada sottostante, un 
semicingolato falangista distrutto 

Rieletto presidente il cardinale Tarancon 

L'episcopato spagnolo 
per il pluralismo politico 

Anche se tra i vescovi non mancano nostalgici 
e integralisti il documento episcopale ha un'impronta 

« liberale, conciliare, prudente e in movimento » 

l.a X X V I I I \««cinblea genc-
r.ile della Conferenza cpi«ro-
palc «pagilula, che lia concimo 
ieri i - imi lavori rmi il rimici' 
vo (lolle rar ir l ic direttive e 
ilupo mia «ciiimana ili ililint-
l i lo anche vivace «lilla r ior -a-
nizz.azinne tiri la Chie«a «pagnu-
la (li Trinile al nuovo ror«o po-
l i l icn, r a p p r e s i l a un fallo 
importante per i rifl<--M d ie 
I r «ne i l r r i * Ìmi Ì potranno a w -
r«" nella «.ila rel izio-a e |inli* 
l ira «Iella Spagna ilemocralir. i . 

Alla pre- i i len/a della Confe­
renza e|>i-ci)|i.ilf rinii|ii>-l.i ili 
ol) ve«nni e - lalo eletto per 
Ire anni il cani . Kuriipie T a -
ranrnn. rlie r ieoprh. i tale ca­
rica il.il i i iar/ i i ì'>~2 (piallilo 
cercò — in pieno resiine fran­
chista e m i i una larsra parte 
i l r l IVp i - ropa lo e ilei clero an­
cora alleviati «u po- i / inni Ira-
( l i / i i i i ial i - lc — «li imprimere 
uria «lolla ronri l iare in lina 
Cliic-a «lilla (piale |»e-a\a la 
^rate rc'pnii«. iKil i i j -lorica «li 
a te r fa \or i lo ed appoggialo il 
redime di Franco. I l card. T a ­
rancon. che ha 71 anni e pro­
viene <]J una famizl ia operaia 
(nel 1961. (piando era arc i \e-
«ro\o di Oviedo. -o-Icnne t 
minatori iti «r ioperol . è un 
convinto a-«erlore del nuovo 
ror«o conciliare e «i è di«lin-
to per qne«te po«Ì7Ìoni anche 
neeli u l t imi *"inodi mondial i 
dei \ e - rov i tenuti*! in V a l i ­
cano. 

* l.a C!iie-a — «rriveva il 
12 novembre -ror-o — dc- i -
«lera con-er\are la «uà pro­
pria identità e «i dichiara in-
«lipendcnte «la o;n i potere po-
l i l i ro . cooiier.indo con tul l i per 
il Itene comune ». Non e-i la-
va. perciò, a ricevere, nel ;en -
naio «ror-o. il -ezrelario j c -
nerale del PCF.. >ant ia:n Car-
r i l lo . dopo aver ricevuto i l «e-
i r r l a r i o del P ' -OF. Felipe Colt­
rale». e i leader» politici del­
la m a s i i o r a n / a . Con «iue«io re-
«lo. i l card. Tar.inc.on li a voluto 
dimo«lrare la di-ponihil i tà del­
la Chie*a a collaborare con 
tutte le forze politiche e «o-
ciali nel l ' int f rc««e del « bene 
ronuine ». anche in vi*la della 
nuova Co-iituzione •• della re-
vitione del Concordato Ira la 

Spazila e la 5 . Sede. I n Ital ia 
min e ancora accaduto che il 
prc«idcu!c della Conferenza e-
pi«copale .«i incontri , «enza che 
ciò rappro«euti un fallo «enti-
i l . i lo'o. con i «egrctarì dei par­
l i l i polit ici . Ira cui quello eo-
mii i i i - ia . per ili-ciitere. ì pro­
blemi riguardatili i l rapporto 
tra i«l i lu/ ÌonÌ pubbliche e re-
c!e«ia«lirhe. 

I.a linea di Ta ranron . giudi­
cala dalla «lampa «patinila « l i ­
berale. ronr i l iare, prudente e 
in movimento ». è «lata accolta 
«lai documento della Conferen­
za epi-copalc che pone l'ac­
cento «ul • pluralismo polit i ­
co • inle«o come garanzia del­
la a liberià umani, lauto in ­
dividuale che collettiva » con-
Irò tulle « le teorie n prati­
che totalitarie, quali rhe <ia-
no i loro orientamenti ». I cat­
tolici — afferma ancora il do-
ciimculo — devono affermare 
la l'>ro identità di fede rome 
la promozione e la le«limonian-
7n «lei valori ai quali -i rife-
«eono. consapevoli che « in 
un quadro democratico. ne««un 
gruppo umano ha un primato 
di principio «uzli altri davanti 
alla legge ». 

f„tuc«to nuovo ror«o della 
( hie-a «pazuola non è -enza 
rontra- l i . Durante i lavori del-
l'a«»emb!ej epi-ropale. «voi-
ta«i dal 2" febbraio al i mar­
zo. è pervenuta al presidente 
Taranron un.t leiiera di I.0P.8 
cattolici inlezri«ti . i quali han­
no ar« ii-aio i vescovi di r ivol­
gere più intere—e « ai lenii 
e alle dichiarazioni ili tipo so­
cio-politico che di prestare -uf­
ficiente al ien/ione ai proble­
mi della fede con particolare 
riferimento alla incompatibil i­
tà tra mar\ i«mo e rri«iiane«i-
tuo ». Nella lettera «i rileva­
va pure rhe i cattolici « non 
possono volare af fermat i la-
mente nel referendum «u una 
Co*titu*ionc rhe ammetterà la 
legi-laxionc rivi le del divor­
zio ». 

Naturalmente, nella C.hie«a 
spagnola, non mancano i no­
stalgici e ali integrigli, ma — 
rome n««enava FI Pni* del 1 . 
marzo in un articolo d r l perni-
la Jote Antonio Gimbtrnat — 

e»«a non può ignorare che « l> 
elezioni del giuzuu 1077 hanno 
permesso di constatare che 
neUVIci lorain rhe appoggia il 
PSOK. il P.-P. il P C F e fo,-
inazioni «irnili. c<i«lc una lar-
^'liissimo numero di credenti ». 
D'altra parte j membri risulta­
li e leni del nuovo Gomitalo 
esecutivo della Conferciua e-
piicopale <o?ten:ono. «.ia pu­
le roti ai ccniuazuiiii i l i \ e r -e . il 
nuovo ror«o: card. (»onzale/ 
Mar l in . ar i ive«ro\o di Tole­
do: mori» Diaz Merchàn. arci­
vescovo di Oviedo: i ve-rovi 
di l luelva e Seo de L'rzel. Gon-
zalcz Moralejo e .Marti .Ala-
ni«. \ d e««i «j azziunzono il 
pre-ideiilc della Conferenza r-
pÌ«copale l i l cardinal arrive-
<iovo di .Madrid. I lnnqi ie > 
Tarancon| . il vice precidente 
l'inoli». C i rarda . arcivescovo di 
Pamplonai e il «ejretario re . 
ncralc ( i l sacerdote. Je«n* 
I r i l i a r ren) . I l nuovo or­
zano esecutivo, la cui crea­
zione. fu approvala lo scor­
so anno, «i r iunirà una vol­
ta al mese per esaminare i 
più urzenti pastorali di por-
lata nazionale, mentre una 
commistione per la * pasto­
rale «ociale » coordinerà l'aifll-

I vita della Cltie«a nel campo 
Iella promozione umana. 

Alceste Santini 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

DEL 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 

4 

78 
f 

25 
7 

53 
5 

Palermo 45 
Roma 
Torino 
Vtnazia 
Napoli 
Roma 

72 
1 
1 

(2. 
(2-

MARZC 

If 
15 
32 
4* 
21 
50 
46 
34 
7$ 
45 

2 
IO 
11 
IO 
19 
30 
74 
3 
3 

19 

> 1978 

83 
20 
70 
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52 
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24 
34 

•stratto) 
•stratto) 

49 | I 
«4 
77 
22 
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ts 
l i 

i l 
1 1 

1 
X 

1 
X 

7 7 ! I 
83 

3 
1 
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s 
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QUOTE — Al MI 12 spettano 
L. 14U38.000. Ai 171 11 Llr* 

««1.000. Al 1170 1» L, 41410. 
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